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Cagliari 
sempre* 
più solo 
ma VUdinese 
«tiene» 

MARCATORI: Pi ras (C) al 18' 
delta ripresa. 

MONZA: Marconcinl; Vincen
ti, Anqullletti; Lorini, Palla-

, vicini, Stanzione; Gorln, 
Blangero (Scalnl dal 23* del 
s.t.), Silva, Ronco, Penzo. 
N. 14 Monxlo, 14 Giusto. 

CAGLIARI: Corti: Lamagni, 
Longobucco; Casagrande, Ca-
neatrarl, Brugnera, Bellini, 
Quafllozxl, Gattelli (Clampo-
11 dal 40' s.t.), Marchetti, 
Plraa. N. 12 Bravi, 14 Ora
ziani. 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
NOTE: terreno in ottime 

condizioni, spettatori 9600 per 
un incasso totale di 34.800.000 
lire (compresa la quota abbo
namenti), che costituisce il 
record stagionale della socie
tà biancorossa. Sulla panchi
na del Monza cedeva l'allena
tore in seconda Burini, in 
quanto Magni ha terminato 
nell'occasione di scontare la 
squalifica di tre giornate. Am
monito Penzo (M) al 19' del 
primo tempo per gioco scor
retto. Calci d'angolo 7-4 in 
favore del Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 
MONZA — Una lapidaria fra
se, fresca di giornata, apparsa 
su di un muro antistante lo 
stadio monzese, avverte pe
rentoriamente che il Monza è 
come Goldrake: vince sempre. 
Ma per nulla intimoriti, gli 
Ufo del Cagliari, sono scesi 
al vecchio Sada e, alla fine, 
cosa assai rara, gli 'applausi 
e le lodi nei loro confronti GÌ 
sono sprecate, nonostante ab

biano interrotto l'imbattibili
tà casalinga del terreno mon
zese che durava ormai da 
quasi un campionato e mezzo. 

Perchè il Cagliari visto al
l'opera a Monza rappresenta 
una bella realtà calcistica, che 
risolleva un poco il morale 
del troppo spesso triste pano
rama di gioco in serie B. 

La squadra di Tiddia ha tut
te le carte in regola per rag
giungere la promozione nel 
massimo campionato, e i ti
fosi, che devono essersene ac
corti, la seguono numerosis
simi: in Brianza erano in nu
mero superiore ai tifosi locali 
e lo stadio monzese ha do
vuto ancora una volta mostra
re la corda davanti al tutto 
esaurito. 

Le premesse della vigilia 
consegnavano a questo incon
tro tutta una serie di prero
gative che lo rendevano allet
tante. Innanzitutto l'imbattibi
lità cagliaritana doveva esse
re mes-ia alla prova al cospet
to di una squadra, il Monza, 
che in fatto di praticità di 
gioco è seconda a nessuno. 
Le polemiche, sortite dopo la 
travagliata trasferta di Geno
va, avevano, almeno per ora, 
prodotto come unico risulta
to la squalifica di due giorna
te al difensore Volpati, pedi
na importante negli schemi di 
gioco inventati da Magni, e 
se Piras e soci si trovavano 
avvantaggiati in questo senso, 
sapevano altresì però che si 
sarebbero trovati davanti una 
squadra pronta a giocare il 
tutto per tutto, a costo di 
assicurarsi l'intera posta in 
palio che, per entrambe le 

Il portiere brianzolo non trattiene un tiro di Quagliozzi 

Un'incertezza del Monza 
fa vincere i sardi: 1-0 

Gli ospiti hanno colto il frutto di un ten ace lavoro che ha sfiancato i biancorossi 
L'estremo difensore isolano ha salvato il risultato con un gran tuffo al 32' del s.t. 

Vano assalto della Samp 
alla ricerca del pari: 3-2 

Partita assai combattuta finita 0-0 

I pali inchiodano 
Bari-Pescara 

sul nulla di fatto 
BARI: De Luca; Papadopulo, 

Petruzzelli < daini' s.t. Rog
gia); Belluzzi, Fasoli, Man
zini Tavarilli, La Torre, l i
velli, PauselU, Pellegrini. N. 
12 Venturelli, n. 13 Castaldo. 

PESCARA: Recchi; Mancin, 
Gamba; Rossinelli, And reuz
za, Pellegrini; Cinquetti, Re-
petto, Ferrari (dal 26' s.t. 
Cosenza), Zucchini, Di Mi
chele. N. 12 Pinotti, n. 13 
Santucci. 

ARBITRO: Mascla di Milano 
^RVIZIO 

BARI — Gara combattutissi-
ma quella fra Bari e Pescara, 
giocata in un clima di freddo 
polare, raro, più che incon
sueto da queste parti, con il 
vento che ha battuto con vio
lenza e il nevischio che è 
comparso ad intermittenza 
sul campo, alla presenza di 
circa 18 mila spettatori; le 
due squadre hanno giocate 
particolarmente attente in di
fesa, ma mai rinunciando e 
proiettarsi in avanti alla ri
cerca del gol. 

L'allenatore del Bari Corsi 
ni, alle prese ogni settimana 
con infortuni e squalifiche, 
ha dovuto rinunciare a uomi
ni basilari nello schieramen
to dei « galletti » come Bagna
to e Frappampina infortuna
ti e Gaudino squalificato, per 
cui l'undici barese è apparso 
ancora una volta inedito con 
il rientrante De Luca in por
te, Pellegrini all'attacco, Man-

Un italiano 
secondo 

nella libera di 
Coppa Europa 

LES MENUIRES — L'italia
no Johnny Vicari si è classifi
cato secondo nella prima li
bera di Coppa Europa dispu
tatesi a Les Menuires e vin
ta dallo svizzero Urs Raeber 
che ha cosi ribadito la supe
riorità nella specialità espres
sa dal suoi connazionali nel
la discesa di Coppa del Mon-

' do a Crai» Montana. Raeber 
ha preceduto l'azzurro di mez-

. so secondo. Da segnalare an
che il nono e decimo posto 

- conquistati rispettivamente da. 4 gii italiani Cancian e Cozzio. 
- Primo degli azzurri nella gra

duatoria di Coppa Europa, 
; guidate dal norvegese Jarle 
: Barnes. è Massimo Mandelli. 

ottavo. 
, Questa la classifica della li-
K bera di Les Menuires: 
. 1) URS RAEBER (Svi) 1' 
. «T-a»; 2) Johnny Vicari (It) 
• r«"76; 3) Hans Kirchgasser 
; (Au) l'4e"93; 4) Werner Am

boni (Svi) l'4*"03; 5) Armin 
Grab (Svi) l'4*"23; 6) Helmut 

; Hoflehner (Au) l'49"30; 7) 
; Hubert Nachbauer (Au) 1*49" 
* 34; •) Erwin Resch (Au) l'49" 
* 35; t ) Lorenzo Cancian (It) 

1W30; 10) Olindo Cozzio (It) 
,r4t"35. 
, Questa la classifica genera-
' le della Coppa Europa dopo 
t la prova di oggi: 

1) JARLE HARNES (Norv) 
•• 45 punti; 2) Manfred Brun-

ner (Au) 3f; 3) KJell Walohen 
• (Norv) 34; 4) J. Manuel Per-
' nandes (Sp), Urs Raeber 
- (Svi). Wolfram Ortner (Au) 
• e tNU Sorti (Norv) 25; 8) 

Massimo Mandelli (It) 24; 9) 
- Alex Giorgi (It) e Peter Mo-
ì noi (Cani 21. 

V 

zin a centrocampo e Tavaril
li come tornante. 

Angelino, il trainer del Pe
scara, dal canto suo ha la
sciato in tribuna l'estroso ed 
affaticato Nobili, affidando il 
ruolo di regia all'ex perugi
no Cinquetti e irrobustendo 
il centrocampo con uomini in 
grado di poter giocare sul 
campo pesante, con l'inten
zione di ottenere almeno un 
pareggio onde calmare le ac
que della tifoseria abruzzese 
particolarmente preoccupata 
per l'insufficiente rendimento 
della propria squadra. -• 

Ne è venuta fuori, comun
que, una bella partita, veloce 
ed emozionante per i conti
nui cambiamenti di fronte, 
tanto che il risultato di pari
tà finale, oltre a rispecchiare 
il valore delle due squadre in 
campo, è stato giustamente 
salutato dagli applausi degli 
spettatori. 

Possiamo dire che le due 
squadre si sono divise i due 
tempi di gioco: il Bari ha 
comandato con autorità il 
primo tempo, anticipando, 
aggredendo ed insidiando la 
porta avversaria con continui
tà, ma senza risultato utile; 
però è stato il Pescara che 
ha avuto la palla buona al 
29', a conclusione di un'azio
ne di contropiede conclusa 
con un tiro violentissimo dal 
limite di Di Michele che De 
Luca ha neutralizzato prodi-
gipsamente respingendo con i 
pugni. Al 37' il Bari ha bat
tuto una punizione con Pel
legrini che ha colpito il palo 
in pieno, ma al 41' Repetto 
ha restituito la cortesia, col
pendo la faccia estema della 
base del legno della porta di 
De Luca e cosi siamo stati 
pari in tutto. 

Il secondo tempo è quasi 
tutto di marca abruzzese, a 
causa del prevedibile calo dei 
baresi, i quali hanno speso 
tutto nel primo tempo, la 
qualcosa si avverte particolar
mente a centrocampo dove 
Manzin e Pauselli sembrano 
vanificati e dove solo Tavaril
li, il giovane pescato dalle fi
le della «primavera», unita
mente a La Torre, cerca di 
frenare gli abruzzesi e di lan
ciare in contropiede Pellegri
ni e TivelH. 

Cosi assistiamo a una net
ta prevalenza territoriale del
la squadra di Angelino, ma 
senza effettivamente impen
sierire De Luca, apparso mol
to rinfrancato e sicuro a 
guardia dei propri pali, anche 
per l'attenta difesa impernia
ta sull'ottimo Fasoli, su Papa
dopulo e Belluzzi, sempre 
presente nei momenti di pe
rìcolo a interdire e rinviare i 
palloni insidiosi degli avver
sari. 

Però, come è accaduto per 
il Pescara nel primo tempo, 
cosi il Bari nel secondo ha 
avuto la palla gol più facile, 
nel corso degli ultimi dieci 
minuti di gioco, animato da 
una fiammata d'orgoglio dei 
padroni di casa. 

Mancano sette minuti al 
termine: Tavarilli batte dalla 
destra un calcio d'angolo, il 
pallone viene respinto da un 
difensore abruzzese, rimpalla 
in una selva di gambe, Tivel-
li azzecca il tiro, ma una 
gamba provvidenziale di An-
dreuzza devia fortunosamente 
di pochissimo in calcio d'an
golo e cosi finisce il sogno ba
rese di superare questo tur
no con una vittoria cercata 
con tutti i mezzi e mancata 
non solo per sfortuna, ma an
che per insufficienza fisica e 
psicologica. 

Gianni Damiani 

MONZA-CAGLIARI — Marconcinl rtiplnga certo, sopraogiungara Pirat e sarà, par 1 sardi, Il gol vincente. 

compagini, avrebbe assicurato 
un pezzetto importante delle 
speranze di un intero campio
nato. 

C'è riuscito il Cagliari, co
gliendo al diciottesimo minuto 
della ripresa il frutto di un 
tenace lavoro, inteso a sfian
care per l'intero arco dei pri
mi 45 minuti, la testarda avan
zata biancorossa, anche se il 
colpaccio è venuto per un er
rore dell'estremo difensore 
monzese Marconcinl. 

La palla veniva fatta corre

re verso il limite dell'area 
brianzola da Longobucco. Se 
ne impossessava Quagliozzi, il 
quale lasciava partire un tiro 
nemmeno troppo forte. Il por
tiere monzese parava a terra 
senza difficoltà, ma si lascia
va sfuggire la sfera. Piras era 
lesto ad impossessarsene, e a 
mandarla con tutta tranquilli
tà in rete. 

Il Monza, a questo punto, 
non aveva più la forza di rea
gire, anche perchè in debito 
di quelle energie sciupate nel 

corso della sfuriata durata 
tutto il primo tempo. Un vo
lume di gioco notevole, ma 
che aveva prodotto ben poca 
cosa, attenta com'era la dife
sa sarda nel disimpegnarsi ot
timamente ogni volta che un 
attaccante biancorosso si tro
vava in prossimità dell'area. 
Su tutti Brugnera, autentico 
regista della squadra che, pal
la al piede, dava il tocco ini
ziale a tutte le azioni di ri
messa. 

E proprio utilizzando que

sta tattica, il Cagliari era riu
scito ad essere, in fin dei con
ti, il più pericoloso: Longo
bucco alla mezz'ora e Bellini 
allo scadere del tempo, erano 
riusciti infatti a portarsi in 
zona gol, sciupando clamoro
samente per troppa precipita
zione. 

Due minuti dopo aver mar
cato la rete. Piras si inventava 
un fuorigioco e, dopo aver su
perato anche Marconcini, per 
scrupolo di coscienza, interro
gava con lo sguardo l'arbitro. 
Il pronto recupero di Mar-
concini lo riportava alla du
ra realtà che, almeno per i 
tifosi monzesi, avrebbe rap
presentato una sconfìtta di 
proporzioni ingiustificate. 

L'occasione per il Monza ve
niva invece inventata da Lo
rini il quale, testardo, non si 
rassegnava alla sconfitta e al 
32' sparava un gran tiro da 
fuori area diretto giusto nel 
sette. Corti da campione an
dava a raggiungere l'incrocio 
dei pali e salvava il risultato. 

Il Cagliari teneva le redini 
del gioco con estrema sicu
rezza fino al termine, e anzi 
era ancora Piras che veniva 
beneficiato di un ulteriore 
omaggio da parte della retro
guardia monzese. Sugli svilup
pi di un calcio d'angolo, al 
37', Pallavicini appoggiava ver
so l'attaccante rossoblu un de
lizioso pallone: Piras. a due 
metri dal palo, non mostrava 
di gradire il pensiero e man
dava, con un poco di super
bia, a lato. 

Renato Scanagatti 

L'incontro, a tutto campo, in bilico fino all'ultimo 

II muro dei friulani resiste 
alle offensive del Cesena: 1-1 

MARCATORI: Fanesi (U) al 
12' e Peti-ini (C) al 36*. 

CESENA: Piagnerelli; Piange-
' relli, Ceccherelli; Zuccheri 

(dal 43' della ripresa Fer
ri). Oddi, Morgantl; Valen
tin!, Maddè, Dossena. Speg-
giorin, Petrilli. 12.0 Settini, 

• • 14.o De Falco. 
UDINESE: Della Corna; So

nora, Fanesi; Leonarduzzl, 
Fellet. Riva; De Bernardi 

_ (Bilardi dal 33' deUa ripre-
"" sa), Del Neri, Vriz, Berni

na, Vagheggi. 12.o Marcatti, 
14.0 Sgarbossa. 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 
NOTE: giornata di sóle, ter

reno molle, spettatori circa 
12 mila, incasso 29 milioni 
634 mila 200 lire (più 6 mi
lioni 264 mila 516 lire di quo
ta abbonati). Ammonito Ben-
cina. Angoli 8-4 per il Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA — // Cesena è in 
credito, ma se vuol riscuotere 
chiami in causa anche se stes
so. E' stato bravo comunque, 
tanto da far sorgere il sospet
to che - nella seconda parte 
detto scontro l'Udinese aves
se, il fiato corto. Può trattar
si di impressione passeggera, 
e in ogni modo la si dovrà 
verificare a breve scadenza. 
Oggi l'Udinese non va certo 
sottoposta a critiche partico
larmente severe, tanto più che 
se il pareggio dei romagnoli 
ha messo in crisi smaccata 
Fellet. privando per quasi una 
ora le retrovie bianconere del 
loro fondamentale punto di 
riferimento. Ut partita è sta
ta in bilico fino all'ultimo, e 
questo è un indice della vi

talità friulana nonostante — 
riferendosi sempre al secondo 
tempo — la martellante e pe
ricolosa offensiva del Cesena. 
' E tanto più — aggiungiamo 

— che a metà del primo 
round, con l'Udinese in van
taggio e con la squadra di ca
sa che temeva ancora di tro
varsi di fronte ai « mostri del
la serie B », ovvero con le 
preoccupazioni che fra i ro
magnoli avevano il sopravven
to sullo spirito di iniziativa 
e sul coraggio, un intervento 
«sporco» di Piangerelli su 
Vriz fin area di rigore cese-
nate) è stato considerato con 
parecchia tolleranza dal silen
zioso Panzino. > -

Detto questo, un elogio al 
Cesena e ai suoi giovani in 
special modo, con il ti redi
vivo» Piangerelli su tutti, di
venta assolutamente doveroso. 
Cesena in gamba, ha fatto gio
co dopo essersi liberato della 
paura di vedersi rotolare ad
dosso la valanga friulana (op
pure dopo aver constatato 
che l'Udinese odierna era me
no implacabile di come l'ave-
van descritta, il che sarebbe 
la stessa cosa). - •. 

Ha attaccato — questo Ce
sena — con volontà genero
sa. con schemi anche grade
voli ed efficaci, è arrivato a 
dar del tu ad alcune clamo
rose occasioni (almeno due 
provvidenziali salvataggi di 
Delta Corna e un palo colpito 
da Zuccheri, mica bazzeco
le.'), ma nei momenti conclu
sivi ha denunciato con auto-
lesionistica regolarità i suoi 
attuali e perduranti difetti. 

Per questo se è in credito, 
deve trascinare anche se stes
so sul banco degli imputati, 
ma ripassando mentalmente 

l'intero film della partita e 
ripensando alle previsioni del
la vigilia ed anche a quel 
che potrebbe accadere doma
ni, potrà rimanere sostanzial
mente lieto del pareggio. Co
me l'Udinese, del resto. La 
partita è stata combattuta, 
rapida, piacevole, ha avuto 
momenti emozionanti, insom
ma non ha deluso. Le si po
teva forse chiedere qualcosa 
di più, ma coi tempi che cor
rono si ottiene mediamente 
assai di meno. 

Un po' di cronaca essen
ziale, quindi, poi l'archivia
zione con il timbro di una 
gagliarda sufficienza. Un po' 
di tempo, all'inizio, per an
notare le marcature, soprat
tutto perchè Giacomini ave
va deciso di lasciare in tri
buna Utivieri per presenta
re Vriz finto centravanti e 
perchè il suo collega Cade 
aveva invece deciso di « re
suscitare » Piangerelli per 
mandarlo in campo finto ter
zino (il ragazzo sarebbe sta
to infatti l'infaticabile stan
tuffo dei bianconeri di Ro
magna lungo tutto l'asse la
terale destro della sua squa
dra). 

Le due « mosse » avevano 
creato un po' d'imbarazzo, ma 
una volta presi... i numeri, 
tutto risultava chiaro. Avvio 
autorevole dei friulani, timo
rosa prudenza dei padroni di 
casa e Udinese in vantaggio 
al 12': apertura di trenta me
tri di Vriz per Leonarduzzi, 
da sinistra a destra: invito 
del mediano per Fanesi — ro
magnolo ed ex cesenate in 
termini pedatori — sgusciato 
sollecitamente in aventi: bot
ta mancina, palla radente, in
filato Piangerelli in uscita. 

Al 24' il discusso interven
to impunito di Piangerelli su 
Vriz; al 26' — in un impeto 
di reazione — una favolosa 
palla-gol di Speggiorln per 
Valenttni, smarcatissimo e le
sto nel battere a rete sulla 
destra di Della Corna che 
però, pur sbilanciato dalla 
parte opposta, arrivava a de
viare con la punta di un pie
de; al 36' il pareggio del Ce
sena. Azione decisa- di Pian
gerelli, ottimo nel farsi lar
go tra due rivali e nel lascia
re Fellet come allocchito, 
mentre la palla quasi da fon
docampo veniva spedita in 
mezzo per la festa dell'irrom
pente Petrini. 

L'Udinese non si... rasse
gnava, né lo avrebbe fatto 
dopo l'intervallo, ma in veri
tà i suoi ultimi sussulti li 
aveva nel finale del tempo. Al 
41' con Vagheggi che pesca
va Vriz troppo incerto a cen-
troarea e al 45' con lo stesso 
Vriz che metteva fuori un 
eccellente pallone con un ti
racelo sgangherato. 

Ripresa, ed elenco di oc
casioni per il Cesena: un palo 
di Zuccheri (con Della Cor
na sorpreso e probabilmente 
spacciato); una «serie» per 
Petrini (tiro fuori al 19', ma
novra frenata al 26' e palo 
sfiorato al 38') e una ghiot
tissima palla per Dossena li
berato da Speggiorin sul li
mite dell'area. Ma anziché 
dribblare anche Delta Corna 
uscitogli incontro alla dispe
rata, il « note » cesenate ten
tava il pallonetto e il portie
re avversario arrivata con la 
punta delle dita a negargli la 
più bella della soddisfazioni. 

Giordano Marzola 

A 16 minuti dalla fine il Foggia 
acciuffa il pari (1-1) a Genova 

MARCATORI: nel primo tem
po al 25' Bnsatta (G); nel 
s.t. al 29' Salvfonj (F). 

GENOA: Girardi; Gorin, Ma-
gnocavallo; Brilli, Berni, 
Odorizzi; Conti (dal 26* del 
s.t. Rizzo), Bosatta, Lappi. 
Criscimaitni, Damiani. 12. 
Martina, 13. Sandreani. 

FOGGIA: IMHzzaro; Fannagal-
H. Colla (dal 1' del s.t. Sas
so); Plrazzmi, Paris, Bac
chio; Ripa, Gostinetti. Gi
no, Salvioni, Ubera. 12. Be-
nerelli. 13. LorenzetU. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorni:. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole disturbata dal vento ge
lido di tramontana che favo
risce prima il Genoa e poi il 
Foggia. Osservato un minuto 
di raccoglimento in ricordo 
di Gianfranco Abbo. vicepresi
dente del Genoa scomparso 
nei giorni scorsi in conseguen
za di un banale incidente di 

I caccia occorsogli in Sud Ame
rica. Spettatori 20 mila cir
ca. Ammonito Salvioni per 
ostruzione. Angoli 11-0 per il 
Genoa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Un lunghissimo 

' tiro apparentemente senza 
pretese, scagliato da Salvioni 
da una trentina di metri dal
la porta del Genoa, ha sor

preso Girardi e ha dato al i 
Foggia un ormai insperato pa- ' 
reggio. Si era a poco più di 
un quarto d'ora dalla fine 
dell'incontro ed il Genoa con
duceva, o meglio trascinava 
lz partita abbastanza stanca
mente. con un gol di vantag
gio per la rete messa a se
gno da Busatta al 23' del pri
mo tempo, con un indovinato 
tiro dal limite. 

Non si erano mai verificati 
grossi scossoni ed il Foggia 
non aveva neppure dato l'im
pressione di dannarsi l'anima 
alla ricerca del pareggio. Tan
to più che un qualsiasi gio
catore schierato al posto di 
Libera, all'attacco, avrebbe 
certamente reso più del suo 
cannoniere. Una sola volta si 
è infatti visto l'ex interista 
in campo ed è stato al 20' 
della ripresa, quando ha az
zeccato un colpo di testa su 
centro di Gustinetti, che ha 
costretto Girardi alla più im
pegna ti va parata della giorna
ta. Poi basta: è passato com
pletamente inosservato. 

Ma tutto il Foggia dava la 
impressione di voler passare 
inosservato a Marassi. Ha su
bito ceduto le redini della 
partita al Genoa come se in
tendesse- lasciarlo sfogare, 
senza azzardare alcuna offen
siva. Pareva non esistere, pro-
Srio come il suo cannoniere. 

I l'invito non è staio ovvia

mente respinto dalla squadra 
di casa che. forte dell'entu
siasmo che gli ha sapute tra
smettere Puricelli e con due 
signore ali come sono Conti 
e Damiani, ben spalleggiate 
da giocatori esperti anche se 
non più verdi e scattanti, co
me Busatta e Luppi. ha asse
diato la metà campo avver
saria senza concedere nep^ 
pure un palmo di terreno agli 
uomini di Cinesmho. La rete 
messa a segno da Busatta al 
25* è stata la logica, persino 
attesa, conseguenza di quella 
costante pressione. Bella an
che- come- attuazione, con pal
la da Busatta a Conti, allun
go a Cnsrimanni, smistamen
to a Damiani al centro del
l'area e tocco per Busatta 
spostato sulla sinistra, con 
tiro non forte ma preciso, che 
si insacca all'incrocio dei pa
li, alla destra di Pellizzaro. 

Il Foggia, dopo la probabi
le tiratina d'orecchi di Cine-
sinho negli spogliatoi, riappa
re alla ripresa un po' più ag
gressivo. col Genoa, per con
tro. più rinunciatario, come 
se il vantaggio di una rete 
gli fosse più che sufficiente. 
Già al 1* il pur bravo Bacchin 
si siede sulla palla in area al 
momento del tiro e al 4' sfio
ra poi la traversa con un gran 
tiro. Rompe le trame dei fog
giani Conti al 7*. colpendo la 
traversa su un invitante pas-

'AKCATORI: Pezzato al 14'. Perego>al 30 < 
l>t.; Donati al 24', Chiara*! al 26' e Bre
sciani al 40' s.t. I 

SPAL: Bardin; Cavasln, Ferrari; Perego. Lie- I 
vore, Larinl; Donati (dai 30* s.t. Tassara), 
fasolato, Gloeillni. Manfrin, Pezzato. (N. 
12 Renzi, n. 13 Idinl). • \ 

,AMPDORIA: Garetta; Arnuzzo, Rossi; Ro-
selli, Talami, Mariani; De Glorgis, Tutti-
no, Savoldi II (Bresciani dal 1' s.t.). Or
landi, Chlarugi. (N. 12 Gavioli. n. 14 Pao-
lini). 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 
•ERRARA — (i. m.) - Quinto risultato utile 
consecutivo della Spai, ai danni di una 
Jampdoria che fino all'ultimo minuto di 

-.loco ha inutilmente tentato di strappare al 
>adroni di casa la gioia di intascare i due 
junti in palio. E' stata una partita non solo 
•divertente per le cinque reti messe a segno, 
.na anche combattuta e leale per l'agonismo 
che i ventidue giocatori hanno saputo offrire. 
Jebbene sconfitta, la squadra di Glorgis può 
uscire a testa alta dal campo, poiché mai 

saggio - di Magnocavallo: è 
una rete fallita, da pochi 
passi. 

Il nuovo pericolo scuote pe
rò maggiormente Pirazzini e 
compagni che si fanno vivi 
con Libera al 20', con quel 
colpo di testa fermato dalla 
prodezza di Girardi; con Gu-
stinetti che tira su Gorin un 
minuti dopo ed infine- con 
Salvioni, che al 29' realizza la 
rete del pareggio con un tiro 
da lontano che sorprende net
tamente Girardi, che mai più 
si aspettava un bolide così 
maligno, un minuto dopo è 
Gino che sfiora la traversa 
con un tiracelo dal limite, ma 
ormai è chiaro che il Foggia 
è soddisfatto e mira a porta
re il risultato positivo a casa, 
rallentando il gioco e tessen
do quelle trame di passaggi 
che il Genoa non riesce pro-

i prio mai a tessere quando è 
in possesso di palla, per ra
gionare. capirsi, trovarsi. 

I padroni di casa reagisco
no rabbiosamente, ma senza 
Conti (sostituito da Rizzo al 
26' della ripresa) e con Da
miani dolorante ad una gam
ba, non possono sperare di 
segnare ancora e finiscono 
con l'accontentarsi del pareg
gio. anche- se Furiceli: masti
ca amaro: questo Genoa, an
cora, non riesce a capirlo. 

Stafano Porco 

ha ceduto alle sfuriate di Manfrin e soci, 
opponendosi sempre con volontà e determi
nazione ai ferraresi. 

Andata in vantaggio con capitan Pezzato 
dopo solo quattordici minuti di gioco (puni
zione di Manfrin dal limite dell'area e colpo 
di testa vincente dell'ala) la Spai raddop
piava dopo un quarto d'ora con Perego 
— sempre con un colpo di testa — e met
teva quindi una seria ipoteca al risultato 
finale con Donati al 23' della ripresa. Poi, 
paga dei tre gol fatti, la squadra di Caciagli 
tirava i remi in barca senza prevedere una 
reazione immediata dei liguri che partivano 
lancia in resta con il funambolico Chiarugi 
che indovinava la porta di Bardin calciando 
a « foglia morta » una punizione dal limite. 
Bresciani, al 40", accorciava ulteriormente le 
distanze approfittando di una corta respinta 
dell'estremo estense* su staffilata di Tuttino. 
Nei rimanenti cinque minuti di gioco, la 
Sampdoria si buttava all'attacco alla ricerca 
del pareggio, ma le azioni dei blucerchiati 
si smorzavano fra le maglie della difesa 
spallina. 

Ottavo risultato utile 
del Lecce: 0-0 a Palermo 

PALERMO: Frison; Maritozzi (75* Montene-
grò), Citterio; Brlgnanl, Sillpo, Cerantola; 
Osellame, Borsellino, Chimenti, Gasperini, 
Conte. (N. 12 Cimel. n. 13 lozzia). 

LECCE: Nardln; Lorusso. Miceli; La Palma, 
Zagano, Pezzella; Sartori, Spada, Piras, 
Merlo. Magistrali (46' Cannilo). (N. 12 
Vannuccl, n. 13 Lotti). 

ARBITRO: Governa di Alessandria. 
PALERMO — (m. g.) - Il Lecco ha conqui
stato alla « Favorita » l'ottavo risultato utile 
strappando al Palermo il pareggio (00). La 
squadra salentina ha lasciato l'iniziativa ai 
siciliani preferendo giostrare di rimessa. Da 
qui una pressione costante, ma sterile, del 
Palermo, che almeno in tre occasioni avreb
be avuto l'opportunità di andare in goal, ma 
la bravura del portiere Nardin e due inter
venti dei difensori leccesi ne hanno vanifi
cato le intenzioni. 

Al primo minuto il Palermo è già in goal. 
Chinanti al centro dell'area lascia un pallo
ne d'oro per Gasperini che « cicca » la sfera: 
sopraggiunge Conte e insacca. L'arbitro an
nulla per fuorigioco. All'ir si registra una 
mischia in area di rigore leccese, Chimenti 
lascia ancora un pallone buono per Conte 
ma il tiro di quest'ultimo va sul fondo. Un 
minuto dopo ci prova Borsellino ma senza 
fortuna: al 20' la prima occasione del Pa
lermo. Un gran tiro da fuori area di Bor
sellino è infatti destinato al sette della porta 
leccese, ma Nardin magistralmente devia in 
calcio d'angolo. Al 31* un cross di Chimenti 
dalla sinistra per la pronta rovesciata di 
Osellame. Ma Pezzella sulla linea salva. 

Nella ripresa è sempre il Palermo che 
mantiene la costante Iniziativa, senza peral
tro andare in goal. In conclusione: per il 
Palermo tanti fischi, per il Lecce un punto 
tuttavia meritato. 

La Pistoiese segna anche 
la «rete» del Varese (2-1) 

MARCATORI: Rognoni al 2' della ripre:.-
11' autorete di Mosti, 15' Saltutti. 

PISTOIESE: Moscatelli; Di Chiara, I.omhr. 
do; Borgo, Mosti, Bittolo; Capuzzo (30' s • 
Villa), Frustalupi. Saltutti. Rognoni, Torri 
si. (N. 12 Vieri, n. 13 Venturini). 

VARESE: Fabrls; Massimi, Arrighi; Acerbi* 
Taddei, Pedrazzln; Manuel!, Bedin, Ramel-
la, Vailati, Russo. (N. 12 Nuorl, n. 13 Man
gioni, n. 14 Morbiato). 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
PISTOIA — (s. b. ) - Anche il Varese squa
dra giovane e garibaldina ha dovuto cedere 
ad una Pistoiese che sul proprio terreno ha 
finora concesso soltanto un punto. Nella Pi
stoiese ha giocato anche Rognoni rimessosi 
a tempo di record dall'infortunio subito do
menica scorsa a Brescia. 

La Pistoiese ha faticato molto prima di 
cogliere I frutti di una indubbia superiorità. 
Alla rete del vantaggio è giunta infatti in 
apertura di ripresa, dopo un primo tempo 
nel quale la porta lombarda pareva stregata. 
A complicar ancor più le cose è giunta la 

•'torete di Mosti che all'ir ha permesso agli 
ipitl di riequilibrare il risultato. Proprio 
>.t3sto episodio ha fatto capire la grande 

rza di carattere della Pistoiese che ormai 
.-f̂ ora per il gran gioco espresso fino ad 

..llora si è trovata a ricominciare da capo. 
•uattro minuti dopo però è giunto il goal di 
ultutti che ha messo il sigillo su una vit
eria tanto importante in vista di un calen-
•ario che riserva nei prossimi quattro turni 
utrettantl micidiali avversari. , 

Le reti: al secondo, al termine dell'ennesi
mo veemente attacco dei locali Rognoni tro
va lo spiraglio giusto per battere Fabrls che 
aveva respinto una conclusione ravvicinata 
di Saltutti che a sua volta aveva ripreso la 
sfera non trattenuta dallo stesso portiere 
lombardo su tiro di Capuzzo. All'ir In con
tropiede pareggia il Varese, Pedrazzini sgan
ciatosi dalle retrovie e liberatosi sulla destra 
calcia a rete a botta sicura. Moscatelli riesce 
a deviare la sfera che incoccia sulla testa 
di Mosti e finisce a rete. Al 15' Saltutti devia 
in goal la traiettoria di un pallone calciato 
da Rognoni spiazzando l'incolpevole Fabris. 

Contro il Taranto prezioso 
punto (0-0) del Brescia 

TARANTO: Petrovic; Giovannone, Cimenti; 
Beatrice (dal 21' Fanti), Dradl, Nardello; 
Gori, Panlzza, Galli, Selvaggi, Caputi. 12. 
DegU Schiavi. 13. Cesati. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoli; 
Guida, Bonetti, Moro; De Biase, Roman-
Zini, Mutti (dal 65' Salvi), Iachini, Grop. 
12. Bertoni, 13. Mendoza. 

ARBITRO: Lanzetti di Roma. 
NOTE: terreno ghiacciato, spettatori otto

mila. Ammoniti Galparoli, De Biase, Roman-
Zini, Galli, Selvaggi e Gori. 
TARANTO — Il Brescia ha ottenuto sul ter
reno di Taranto il secondo. punto esterno 
del campionato. Il risultato di parità è giu
sto, in quanto nessuna delle due squadre è 
riuscita ad imporre il proprio gioco. La par

tita, infatti, si è svolta prevalentemente a 
centrocampo, dove sia il Taranto che il Bre
scia hanno tenuto molto la palla, operando 
quasi sempre per vie orizzontali senza mai 
rendere più veloce la manovra sulle fasce. 

Il Taranto, specialmente ne) secondo tem
po, ha esercitato maggiore pressione, ma la 
scarsa vena dei suoi avanti ha agevolato la 
difesa dei lombardi. 

Al 38' della ripresa l'azione più importante* 
della partita. Dopo un triangolo fra Galli e 
Selvaggi, il tarantino Gori, palla al piede, 
è entrato in area ed è stato affrontato con 
decisione da Podavini. L'attaccante del Ta
ranto è finito per terra, ma l'arbitro, fra le 
proteste dei tarantini, non ha accordato la 
massimr. punizione. 

Ternana dimessa lascia 
un punto (0-0) alla Samb 

TERNANA: Mascella; Codogno, Biagini; Bo
llini, Gelll, Volpi; Passatacqua, De Orentis, 
AsnJcar, Casone, Ascagni (Schincaglia dal 
1* s.t.). (N, 12 Passeri, n. 13 Caccia). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sanzone, Ca
gni; MHotti, Catto, Ceccarelli; Giani, Ca-
vazzini, Bozzi, Sciannimanico, Corvasce 
(Catania dal 27' s.t.). (N. 12 Deogratias, 
n. 13 Marchi). 

ARBITRO: Redinf di Pisa. 
TERNI — (a.l.) • Ormai ci siamo abituati 
e non ci scandalizziamo più davanti a certi 
spettacoli che poco o nulla hanno a che spar
tire con il calcio. Zero assoluto da ambo le 
parti. Tutto è scorso con una monotonia 
irritante rotta soltanto da una serie con
tinua ed avvilente di fallace! che l'arbitro 
Redini non ha represso nella giusta misura. 

Ci dilunghiamo ancora sulla cronaca di 
questa giornata perché come ripetiamo della 

partita non c'è niente ma proprio niente da 
dire. Allora diciamo che Biagini l'ha fatta 
davvero grossa quando ha insultato il pub
blico con gesti osceni che meriterebbero, a 
nostro avviso, una punizione molto severa. 
Diciamo pure che nell'elettrico dopo-partit t 
Casone ha tentato inutilmente di calmare le 
ire dei tifosi, ma mentre scriviamo una folla 
abbastanza nutrita e rumorosa sta fuori dei 
cancelli a gridare la propria rabbia-

Questa partita lascerà comunque il segno 
nell'ambiente ormai sicuro di una inevita
bile retrocessione ma anche e soprattutto 
nella squadra che ha dimostrato ancora una 
volta a se stessa prima che agli altri di 
avere gambe, testa e fiato corto. Nessun 
elogio per dovere di obiettività per la squa
dra ospite degna compnmaria della Ternana 
che non segna, per curiosità, un gol suo da 
733 minuti. Anche questo è un record. 

Dalla Nocerina dei giovani 
perentorio 2-0 al Rimini 

MARCATORI: 33* Bozzi; 16' del s.t. Zanolla. 
NOCERINA: GarzelH; Cornaro. Manzi; DI 

Risto, BarneUa, Calcagni; Pecoraro (63' La
gna*), Ranieri. Borri, Lucido, Zanolla. 
(N. 12 Bove. n. 14 Maiani). 

R1MINI: Piloni; Agostinelli. Raffaeli!; Mallo!-
ni. Gretxaid, VianeUo-, Petrini, Vaia, Fer
rara, Erba, Sonter (TedoMi al 5T). (N. 12 
Carnetatti, n. 13 Boccili!). 

ARBITRO: Parmstni di Udine. 
NOCERA — (r.l.) - Confronto diretto per 
entrambe le matricole della serie cadetti. 
Meglio la Nocerina, rilancio in classifica del
la compagine campana che batte il Rimini 
con un goal per tempo: al 33* Bozzi, al 61' 
Zanolla entrambi di testa. Incontro giocato 
al rallentatore, sia perché il Rimini cercava 
un punto e Io scontro diretto per la sal
vezza, sia per l'assenza di ben cinque gioca

tori titolari della squadra di Giorgi. 
Classica partita da centrocampo per un 

intuibile zero a zero; infatti occorrono ben 
trenta minuti alla squadra di casa per com
porre un'azione insidiosa. Passa in vantaggio 
con un tiro di Lucido che su punizione 
trova Bozzi pronto a deviare in rete. 

Fino ad allora sul nostro taccuino non ave
vamo segnato alcuna notizia. Dopo la mar
catura della Nocerina ci si aspettava una 
reazione dei romagnoli con un gioco più 
vivace. Invano, peggio di prima. 

La ripresa: stessa monotonia. Un po' vi
vace la compagine campana che con Zanolla 
al quarto d'ora mette a segno la seconda 
rete. Giorgi cambia Pecoraro infortunato con 
Lugnan infoltendo cosi il centrocampo. In 
contrapposizione al suo collega Sereni che 
qualche tempo prima aveva sostituito Sollier 
con l'attaccante Tedoldi. 


